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PER CHI SI LEGIFERA?. 
- ! - • • I I 

La proporzionale spreme i piccoli e modi 

produttori. L'aumento del saggio di sconto 

toglie loro anche i crediti. 
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Salvare l'unità. 
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- Non è colpa nostra se una di
scussione fra l'on. Pastore e e l i 
altri dirigenti confederali . . che 
poteva svolgersi e concludersi 
utilmente nel seno degli organi
smi responsabili della C. G. I. L. 
si svolge, invece, sulla stampa. 

Non siamo stati noi a diramare 
una circolare contraria alle di
rettive fissate dall'organizzazione 
unitaria; né l'abbiamo data noi a 
qurlla parte della stampa che 
può avere interesse permanente a 
disgregare ed a screditare la C. 
G. I. L., oltre all'interesse più 
immediato di far fallire la lotta 
contro il carovita e la specula
zioni . 

Cominciamo con lo stabilire che 

Sul non si tratta affatto di un 
uello polemico fra la corrente 

s indacale comunista e quella de
mocristiana. fn seno agli organi 
dirigenti della C. G. 1. L. vi è 
accordo assoluto fra tutte le cor
renti. anche sui metodi della lotta 
contro il carovita, eccettuata la 
sola corrente democristiana. La 
discussione, quindi, concerne gli 
organi responsabili della C. G. I. 
L., da una parte, ed i soli dissi
denti democristiani dall'altra; fat
to questo che è confermato dal
l'intervista nW'Aoantil del com
pagno Santi. 

Ciò premesso dobbiamo consta
tare con amarezza che l'on. Pa
store, mentre continua a dichia
rarsi fervente sostenitore dell'u
nità sindacale, insista nel riven
dicare per sé e per la sua cor
rente il diritto di agire in senso 
contrario alla linea stabilita dal
l 'organizzazione unitaria, della 
quale fa parte. Egli non si pre
occupa della contraddizione in 
termini In cui si pone, credendo 
di poterla superare con battute 
polemiche. I.a contraddizione, pe
rò, rimane e non può essere an
nullata. né offuscata, da ritor
sioni polemiche, che sono possi
bili a chiunque, ma che non ri
solvono mai un problema con
creto, quale è quello di cui di
scutiamo. 

Riponiamo il problema nei suoi 
termini chiari: a che cosa var
rebbe l'unità sindacale; in che co
sa consisterebbe la " stessa - C. G. 
T. L. se i vari elementi che la coni-

riongono. dopo aver fissato una 
inea comune^ si . mettessero . ad 

agire ciascuno per conto proprio, 
in senso contrario alla linea sta
bil ita? . 

Quando si vuole seriamente l'u
nità, bisogna accettarne le con
seguenze. E* ovv io che ogni so 
cietà presuppone un minimo di 
disciplina, un minimo di rinun
cia dei singoli al le esigenze della 
collettività. Insomma, bisogna di
re che co"5a veramente si vuole. 

L'on. Pastore chiede il diritto 
di portare il suo dissenso a co
noscenza dei lavoratori. Egli sa 
brme che questo diritto gli è stato 
ampiamente riconosciuto. Ma è 
tutt'nltra cosa inviare ai propri 
amici una circolare, dando tassa
tiva menate direttive di non tener 
conto alcuno della linea fissata 
dall'organizzazione. Il che è tan
to più inammissibile, in quanto 
la circolare in questione non è la 
prima dcll'on. Pastore! E' un si
stema nuovo che egli ha intro
dotto nell'organizzazione stessa 
ed il cui sv i luppo porta logica
mente nlla separazione. 

Il collega Pastore *entp la de
bolezza della sua posizione e per
c iò sorvola sulla questione di 
principio, per ribadire i suoi con
d i t i sulla pretesa inutilità del
l 'agitazione popolare contro il ca
rovita. insistendo sul danno che 
determinerebbero le agitazioni, le 
sospensioni di lavoro, ecc. Argo
menti vecchi, questi, che abbia
m o sentito ripetere tante volte, e 
che si cnllcgano alla teoria della 
immobil i tà permanente delle 
masse lavoratrici e della loro con
seguente rassegnazione al desti
no, che preparano loro gli altri! 

Noi pensiamo, invece, che il 
vantaggio sostanziale della demo
crazìa sulla tirannia consista nel
la possibilità che hanno le masse 
popolari • di difendere collettiva
mente. e quindi efficacemente, i 
propri interessi, contro i mono-
polizzatori dell'economia nazio
nale. esprìmendo apertamente la 
propria volontà comune e lottan
do con tutti i mezzi legali per 
farla valere. 

Noi pensiamo che le manife
stazioni popolari e — quando as 
solutamente necessario — lo scio
pero, in quanto pressione desti
nata ad eliminare a lcune delle 
c a u s e di un malessere popolare 
diffuso e divenuto acutissimo (e 
fra queste cause "fondamentale è 
oggi la speculazione), contribui
s cono a risanare la situazione e 
creano le premesse per dare un 
maggior s lancio alla produzione. 

l ì danno che può derivare alla 
produzione da brevi sospensioni 
di lavoro è del tutto insignifican
te di fronte al danno gravissimo 
che recano quotidianamente al 
popolo, alla produzione, all'eco
nomia nazionale, alla stabilità 
della moneta, ecc. gl'immondi spe
culatori c h e maggiorano di 5 e 
di 10 volte i prezzi dei generi in
dispensabil i . aggravando la , mi
seria dei lavoratori. Chi si pre
occupa snl serio di risanare l'e
conomia del Paese e di aumenta
re la produzione, deve appoggia
r e — e non ostacolare — la lotta 
della C.G.I.I~ contro qnesti im
mondi speculatori. • • 

E' innegabile che assistiamo 
oggi ad una recrudeacenia 

scioperi locali e di categoria, 
quantunque essi siano sempre 
lontani dal livello raggiunto da 
altri paesi, nei quali, tuttavia, le 
condizioni economiche dei lavo
ratori sono ben migliori che 
da noi. 

Di questa recruduacenia di agi
tazioni la stampa di destra non 
vede che un responsabile: la C. 
G. I. L. Ma chiunque voglia esa
minare con obiettività questo fe
nomeno, troverà che la vera cau
sa di esso sta invece nel crescente 
irrigidimento dello Confindustrìa 
e della Confida, le quali respin
gono anche modeste e legittime 
richiesie dei lavoratori. 

La verità è che lo spostamento 
a destra del Governo incoraggia 
i datori di lavoro a passare alla 
controffensivo contro i Invorato
ri. Questa è la ocra causa — as
sieme a quella tlell'inipuniià as
sicurala affli speculatori — dello 
soiluppo delle a dilazioni. 

I.a stampa di destra, dando ad
dosso alla C. G. I. L.. fa il suo 
mestiere. Il che non si può dire 
di altri. 

Debbo osservare, per esempio 
all'on. Pastore che egli — il quale 
conosce bene l'attività della • C. 
G. I. L. — non aveva il diritto di 
lanciare pubblicamente il sospet
to che la nostra organizzazione 
comune operi per ridurre la pro
duzione. L'on. Pastore sa benis
simo quanto la C. G. I. L. si pre
occupi di contribuire, non sol
tanto a sviluppare la produzione, 
ma anche ad aumentare il rendi
mento individuale e collett ivo del 
lavoro. 

Perchè allora avanzare sospet
ti in senso contrario? 

Forse questa discussione pub
blica. provocata dalla circolare 
Pastore, non è stata inutile. Essa 
è servita a far conoscere ai la
voratori la reale situazione ed a 
richiamarli, quindi, alla neces
sità di operare dovunque per sal
vare l'unità sindacale, rafforzan
do più che mai quei legami di fra
ternità. che già si sono stabiliti 
fra i lavoratori di qualsiasi cor
rente. > -• • 

v GIUSEPPI DI VITTORIO 

GLI AGRARI SORDI ALLE ESIGENZE VITALI DI 600 MILA LAVORATORI DELLA TERRA 

La Confida ha respinto ieri 
le richieste dei braccianti del Nord 

Camere del lavoro e Confederfèrra decidono oggi su//' azione da svolgere 
Sciopero generale a Firenze, Prato, Terni- L'agitazione dei parastatali 

I.a risposta della Confida alle pro
poste avanzate In via definitiva dal 
braccianti della Valle Padana è stata 
Insoddisfacente. GII agrari si sono 
dichiarati disposti solo a discutere la 
questione del taKlIarlso. rinviando 
ancora le trattative per il patto co
lonico. 

La Confederterra ha rifiutato di di
scutere «u queste basi, e ha ricet
tato orni responsabilità sull'orfani*. 
zazlone padronale 

Oggi si riuniscono a Milano le Ca
mere del Lavoro e le Confederi erre 
d| tutta l'Alta Italia per prendere le 
decisioni definitive sueli sviluppi del
la situazione. Ai coltivatori diretti 
verrà data comunque ogni possibi
lità di compiere il raccolto. 

Le man i fes taz ion i 
di T e r n i e di P r a t o • 

Terni ha diitiostiato Ieri, con un 
grandioso sciopero generale, contro 11 
rincaro della vita e l'inefficienza go
vernativa a risolvere 1 problemi che 
angosciano tutti i cittadini. Alle il. 
ai suono delle sirene, gli operai di 
Tenui e dei centri vicini hanno so
speso il lavoro e si sono ammassati 
in Piazza del Popolo. Dodicimila Der. 
sone, uomini e donne, d'ogni cate
goria sociale hanno ascoltato 1 com
pagni Inches e Marchioro e «li altri 
oratori. 

Anche Prato ha " effettuato ieri lo 
sciopero generale, in segno di solida
rietà con gli operai tessili che da 
tempo lottano, com'è noto, contro gli 
arbitrari licenziamenti avvenuti alla 
:aneria Sammartino. Dinanzi a 15 mi
la persone ha parlato l! compagno 
Montelatici, segretario delle C.d.L. 
provinciale. 

In segno di solidarietà con l lavo
ratori pratesi, tutta Firenze effettue
rà oggi una sospensione generale del 
lavoro dalle 10 alle 12. 

Un altro sciopero che ha avuto 
inizio ieri è quello delle maestranze 
di tutto il complesso della « Italce-
mentl ». La Federazione Edili ha pre
so questa decisione in seguito al
l'ostinato rifiuto degli industriali di 
concedere un premio di produzione. 

Anche gli operai degli iutifici di 
Genova, Aulla, Apuania « Ravenna 
hanno sospeso il lavoro. . 

Intanto la grande agitazione po
polare per !a conquista di migliori 
condizioni di vita si va estendendo 
ad altre regioni: nel Lazio, nelle 
Marche e in Abruzzo i lavoratori del. 
le oittà e delle campagne stanno 
scendendo in agitazione. 

Il fermento si accentua intanto nel
le campagne laziali. Le trattative In 
corso per le terre Incolte, per l'Im
ponibile di manodopera, per il bloc
co del licenziamenti e per la scala 
«nobile al braccianti .sono state In
terrotte - dinanzi all'atteggiamento 
intransigente degli agrari. E' stato 
formato un Comitato di agitazione 
regionale, con l'adesione delle Confe-
derlerre, delle C.d.L., dell'ANPI. del
l'Associazione Combattenti e Reduci, 
della Lega delle Cooperative. 

Oggi, nel centri maggiori della 
provincia di Ancona (Jesi. Fabriano, 
Oslmo, Senigallia) il lavoro verrà 
sospeso dalle lo alle 12. 

Il Consiglio dell* Leghe d*lla prò 
vinci» di Teramo, da Parte sua. rulnl-
tosl in seduta straordinaria ha deli
berato di avanzare proposte concrete 
alle autorità competenti per allevia
re il disagio della popolazione. 

Le r i v e n d i c a z i o n i 
d e i p a r a s t a t a l i 

Tra le categorie che si battono In 
questi giorni per ottenere II ricono
scimento del propri diritti, sono In 
primissimo plano 1 400 mila para
statali, cui ti Ministero del Tesoro 
non ha dato neanche Ieri una ri
sposta soddisfacente. I lavoratori 
chiedono che sia ridata al Consigli 
di Amministrazione del varll Enti la 
facoltà di decidere sugli aumenti sa
lariali per I dipendenti e sul loro 
regolamenti organici, senza dover 
sentire II parere del Ministero del 
Tesoro e del Ministeri competenti. 

In un primo tempo II Governo si è 
mantenuto rigido nelle sue pretese 
accentratrici; poi ha tentato di di
videre I lavoratori, concedendo 
quanto chiesto solo ad alrtine cate
gorie. Ma 1 lavoratori reciteranno 
stamane a Dei Vecchio la loro ri
sposta negatlTa. 

l-o sciopero nazionale delle Guar
die Forestali prosegue intanto com
patto in tutta Italia. Il Ministro Se
gni ha promesso di trovare in gior
nata una soluzione col Ministro del 
Tesoro. Numerosi Sindaci stanno te
legrafando al Governo sollecitando 
la soluzione della verterla. 

Proseguono le trattative per 11 
contratto nazionale dei metallurgici, 
del chimici e dei tessili. Mentre per 
1 chimici è stato raggiunto qualche 
risultato positivo, per 1 tessili le di
scussioni si sono di nuovo arenate. 
dinanzi alla posizione negativa as
sunta dagli Industriali 

MORTI, FERUTI E SCHIZOFRENICI 

Brividi di massa 
al Festival di Venezia 

UN NUOVO COLPO Al PICCOLI E MEDI PRODUTTORI 

Il Governo ha elevato 
il tasso di sconto al 5,5°|0 

.Si continua nelle restrizioni indiscriminate del credilo - Accogli
mento parziale delle richieste della CGIL per gli Enti di consumo 

Le deliberazioni 

E9 crollato a Mi lano 
il Palazzo della Rinascente 

Otto morti « trentadue feriti 
finora estratti dalle macerie 

MILANO. 5. — (S. T) - Poco dopo 
le 17 di oggr. il palazzo della Rina
scente che sorge all'angola di Via 
Carducci con Via De Amicis e la cui 
costruzione era da pochi giorni ter
minata. è crollato seppellendo sotto 
le rovine gli operai che lavoravano 
a".Ie ultime rifiniture e sii Impiccati 
che si trovavano nei locali per com
pletarne la sistemazione. 

Il fronte dello squarcio è di circa 
40 metri; 2/3 dello stabile fono stati 
letteralmente succhiati in basso; re
sta in piedi solo l'ala sinistra per 
una larghezza di forse diect metri 
mentre dell'ala destra resta in piedi 
un mozzicone triangolare. Dalle du* 
alt. Informe ragnatela, penzolano cen
tinaia di « tondini » di ferro. Il ma
teriale. ammucchiatosi al centro * 
quasi polverizzato; non si notano 
quasi 1 blocchi, di cemento e gli stes
si « tondini * di ferro non portano 
si « tondini » di ferro non portano :n-
crostature. come se .1 cemento s: fes-
efTettuato un collaudo ai terzo piano 
sulla base di 5*0 kg. per metro qua
drato. Si trattava di un collaudo uf
ficiale? E' quello che dovrà stabilire 
l'inchiesta sulla responsabilità del si
nistro; però, già fin d'ora la respon 

tro da terra, non si è potuto ancora 
estrarre. 

Mentre giungevano sul posto l'as
sessore Casserà, il sindaco Greppi ed 
il vicesindaco Montagnani. il coman
dante del pompieri Tosi, il coman
dante dei vigili urbani Bozzi, le au
toambulanze faticavano ad aprirsi il 
varco fra la folla che si era adunata 
all'imbocco di via Carducci. Impos
sibile, nell'orgasmo generale, fare un 
appello per determinare coti esat
tezza il numero degli assenti. In
tanto. dalle roTin*. pochi gemiti sof
focati rivelavano che alcuni almeno 
tra 1 sepolti erano in vita. Si inizia
vano febbrilmente i lavori di salva
taggio a cui prendevano parte assie
me ai pompieri, molti dipendenti del
la Rinascente. 

I lamenti si erano taciuti e da al
lora, per ora ed ora mentre 1 feriti 
ed v i morti venivano trasportati al
l'Ospedale Maggiore, è stata una lot
ta ansiosa, disperata: forse a. forse 
!0 persone la sotto attendevano di 
essere salvate. In quale direzione 
scavare? Abbandonare lo scavo Ini
ziato poteva avere risultati tragici: 
alle 19.30 si fecero sentire di nuovo 
delte voci In risposta agli affannosi 

sabilità dell'impresa costruttrice « In*, richiami degli scavatoti. 
Costa * C. » appaiono assai gravi. Sette salme giacciono nel'.a camera 

Al momento dei crollo, circa 30 op«- I mortuaria del Pollolinico; per lo più 
rai pavimentisti e cementisti si tro-Jsi tratta dr muratori e di operai che 
vavano nei diversi plani dell'edificio; | lavoravano in qualità di muratori; 
ivi muratore precipitava dal 4. piano 
sfracellandosi al cuoio; >n garzone, 
invece, giungeva a terra Illeso dal 
5. plano; Il falegname Colombo Giu
seppe rimaneva schiacciato fra bloc
chi di macere ed 11 suo cadavere. 

queste salme sono stpte identificate: 
altre due, invece, non ancora. Col 
falegname. Co'ombo. il numero dei 
morti sale ad 3 ed 1 ferrti finora so
no 31 Mancino tuttora all'appello otto 
dipendenti della Rmascente ed alcuni 

che-sporge miseramente a pochi me- dipendenti dell'impresa costruttrice. 

La rnoiitafn.i ha partorito iì topo. 
Di fronte ai tempre più allarmati ri
chiami dei lavoratori t dei produttori 
per il continua slittamento della lira, 
per le difficoltà create dalla riduzione 
della quantità di credito ai piccoli e 
medi produttori, per i fallimenti che 
JI ' profilano ad un orizzonte affatto 
lontano. De (ìatperi, Linaudh e del 
feci hio non hanno ieri trovato nulla 
di meglio da fare che aumentare dal 
4 al 5.5 per cento il saggio di sconto. 
Xnn hanno Ironatn nulla di 'meglio da 
fare che rufoiterart dai manuali ingial
liti dei teorici del liheritmn la vecchia 
formula di aumentare il prezio della 
moneta per reilringera coti la matta 
del circolante. 

Di fronte a ciò ci ti potrebbe li
mitare a scrollar» le tpulir e a con
cludere. come di certe medicine. * che 
tanto male non fa >. Ci ti potrebbe li
mitare a questo te il prooptdimento 
odierno non si inquadraste in • tutta 
una politica che non è soltanto < imt-
fi/* ». ma che minaccia tempre più non 
tato i rontumaltiri, ma tutti 'i piccoli 
e medi produttori, tutti i piccoli e medi 
commercianti. 

Son sarà certo l'aumento del fag
gio di tconto dell'I.5 per cento attra
verso le site ripercussioni mi volume 
del credito e sui saffi delle banche 
a tcoraggiare gli speculatori dal chiede
re fidi a breoe termine per i loro 
giri speculativi. Xnn sarà certo l'au
mento del saggio di sconto dell'f.J per ! 
ce-'to a determinare le banihe a restrm- | 
gere il credito atti speculatori, ai tes- l 
sili, e a tutti coloro che oggi m defi- j 
nitida operano per il rialto dei prerzi. j 

Ma esso • non potrà non pesare sui 
piccoli e medi produttori che hanno bi
sogno di credilo per far andare avan
ti le loro aziende di 10. 20. 60 operai. 
K. d'altra parte, Taumento del 
saggio di sentita pre'to l'Istituto di 
emissione, sarà un'ottima ragione for
nita alle banche per render più rigide 
appunto nei riguardi dei piccoli e me
di produttori. quelle re'lrtrtom da 
tempo inaugurate aiupire l'on. Einau
di e che hanno «l'i determinato nn.i 
grave situazione di disagio. 

Xè ti potrà dar torto alle Banche. 
che fanno anch'ette i loro affari, di 
preferire l'apertura di un fido di 200 
milioni a U arlotto piuttotto che di 
yOO ni,la lire al contadino che deve 
tratformare la tua uva m omo. 
- Appunto per metter riparo a que. 
sto, però, c'è o ci dovrebbe essere un 
Governo. 

Fd è inrteee un fatto che quando 
esso prende qualche 
quando partnritee sia 
dà sempre vita a qualcosa che non 
torca i privilegiati e concorre a dar 
la morte a coloro che più tono col
piti dalla tituazione. I. b . 

Il Consiglio dei Ministri ha tenu
to ieri pomeriggio una seduta di 
cinque ore per discutere due soli 
provvedimenti. 

Tre ore buone Bono state spese 
dal Governo per discutere « sul mo
do di nomina > dei tre suoi rappre
sentanti in seno all'Alia Corte si
ciliana, prevista ' dall'art. 24 dello 
statuto della regione. All'Alta Cor
te spetta il compito di vigilare sulla 
costituzionalità o meno delle leggi 
emanate dal parlamento siciliano. 

Nel complesso, nonostante la par
tecipazione dell'avv. Alessi, il Con-

sigiio ha rimandato ogni decisione 
a stamane. 

Praticamente, dunque, il Consi
glio ha ieri deciso un solo prov-
vgdimento: il finanziamento degli 
Enti Comunali di Consumo, richie
sto. come è noto, nel memoriale del. 
la C.G.I.L., e già da molti mesi 
promesso dall'on. De Gasperi.' Ma. 
ancora una volta, del tutto insuf
ficiente appare la decisione gover
nativa. Essa può infatti riassumer
si nell'elevazione dal 60 al 70 per 
cento della garanzia statale ai fi
nanziamenti fatti dalle.banche agli 
E.C.C., e nell'autorizzazione data 
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VENEZIA. 5. — Questa Maura non 
scherra. «Stoino orinai», mi drcei'fi 
ieri uno che ha jatto il conto, « ci tren
tadue morti e tredici feriti >. Ci sono 
oltre sfnfisltc/ie poi, che disfiiiptioiio 
coscieriziosameufe IH: 1) .suicidi, 2) 
ammusal i , 3) deceduti di morte 
naturale; e successivamente catalo
gano i suicidi per amore, per gelo
sia, per karakiri; gli amma2:ati 
dalla moglie, dall'amante, dal Tri
bunale Speciale, da una fecola in 
festa, dalla psicanalisi. Fra oli altri 
c'è un dottore rinchiuso in un mu
lino e soffocato dalla farina (il Vam
piro di Rteiicr). Queste statistiche 
sono l'iiuico dircrftmenfo che resta 
ui giornalisti ficcati dalle dieci alle 
dodici ore al giorno \u un cinema 
buio, e che quando escono sbat to
no le palpebre appoooiandosi alla 
colonna. 

I l « F e s t i v a l d e l d e l i t t o >» 

E' il Festival del delitto, ha detto 
il regista russo Alexandrov. I russi 
girano i n t ano alla ricerca di un film 
comico, e quando, mentre stillo 
schermo il vecchio fa per strango
lare la bambina, voi sentite delle 
sedie sbattere in platea, sono loro 
che fanno a prendere un po' di 
aria. « Non se ne può più * mi di
cevano ieri sera « non vedo l'ora 
di tornare a Roma a vedere qual
che western ». 

Siccome il cinema è un vizio e 
ormai la gente esce e rientra dal 
cinematografo quattro volte al f/ior. 
no maledicendosi come se andasse 
all'ufficio, siamo arr ivat i a una spe
cie di necrofilia. Che in una serata 
ci siano molti cadaveri diventa un 
motii^o di compiacenza nella con
versazione. « Oh, ora viene il cada
vere » dice la gente accoccolandosi 
nella poltrona, non appena sullo 
schermo una maniglia pira lenta
mente. 

L'altra sera a Spellbound (Il siig-
gestinato), ti nuovo film di Hitchcock 
con Gregory Peck e Ingrid Berg-
man, il pubblico ha provato lina 
sensazione nuora A un certo pun
to l 'assassino, il quale, ormai sco
perto, ha deciso di suicidarsi, per 
far questo non ha puntato la pi
stola alla propria tempia, com'è 
giusto e normale, ma l'ha diretta 
contro ti pubblico, l^a fiammata ros
sa che ha immediatamente sepuito 
il colpo ha quindi dato ai mille 
spettatori la deliziosa sensazione di 
essersi, una volta tanfo, sparati. 

Béla Baltifz, il celebre teorico del 
cinema anche lui a Venezia, rac
conta quella storia indiana di un 
giovanotto perdutamente innamora, 
tosi di una donna dipinta su una 
parete. Talmente s'immedesimò clic 
rese incinta la parete. Tale è pure, 
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Sceiba impedisce con la forza 
un comizio conlro il carovita in Trastevere 

Vibrata protesta della Giunta del Blocco ilei Popolo 

I partigiani a 80 km. da Atene 
i l govèrno Tsaldaris in crisi - Sofulis presiederebbe la nuova 
forma%ione - L'americano Henderson dirige le consulta%ioni 

ATENE. '4.' — I/Eieereito Demo
cratico greco * a 80 km. da Atene. 
Così annuncia questa sera l'Agen
zia • Hellas Press • che pubblica il 
comunicato del Quartier Generale 
di Markos. 

Il comunicato aggiunge inoltre 
che le forze democratiche hanno 
liberato, sempre nella zona di 
Atene. Dombraina e altre città. 

Si apprende intanto che importan
ti colloqui «i sono «volti nella gior
nata di oggi fra le principali perso
nalità politiche allo scopo di giunge
re ad un accordo per la composizio
ne di un nuovo governo su più am
pia base: Ai colloqui ha preso parte 
Loy Henderson, in rappresentanza 
del Dipartimento di Stato america
no. E' probabile c h e il nuovo gover
no greco capeggiato dal liberale Te
mistocle Sofulis e con la partecipa
zione subordinata di Tsaldaris possa 
essere varato tra stasera e al massi
mo domattina. 

Discorso ti Trunan 
al Congresso brasiliano 

RIO DE JANEIRO. 5. — Ospite 
del parlamento brasiliano questo 
pomeriggio il presidente Truman ha 
pronunziato un discorso davanti al 
Congresso. 

Dopo aver affermato che « gli 
Stati UniU sono risoluti ad appog-

diftaiw l'aziona d«U« Nazioni Unita 

con tutte le risorse di cui dispon
gono - egli ha proseguito : » L'or
ganizzazione delle Nazioni Unite 
non rappresenta un espediente 
provvisorio E" una società perma
nente. una società tra i popoli del 
mondo per la loro pace comune e 
per u loro comune benessere ». 

Dopo di ^he il presidente ha par
lato nella necessità della coopcra
zione fra le nazioni dell'emisfero 
occidentale per aiutare i paesi de
vastati dalla guerra, e a tale propo

sito ha ricordato il recente ,cambio 
di messaggi da lui avuto col Pon
tefice. 

La ridistribuzione dell'oro 
è scio un'idea di Bevin 

LONDRA. 5. — Fonie governativa 
autorizzata ha dichiarato oggi che 
la proposta del ministro desìi «steri 
Bevin per la ridistribuzione deii'oro 
degli S. U. è soltanto <• un'idea 
strettamente perr-onale di Bfvin *. 

Una . nuova prova di mentalità 
antidemocratica e di servilismo ver
so il xoverno nero è stata fornita 
ieri dai funzionari dirigenti della 
nostra Questura. Una - decisione 
presa all'improvviso, in aperto di
spregio delle regole democratiche 
e senza giustificato motivo dal 
Questore ha impedito che il comi
zio indetto dal Blocco dei Popolo 
della Lungara potesse • svolgersi 
com'era previsto: e si deve ringra
ziare solo il buon senso e il sangue 
freddo dei dirigenti dei partiti de
mocratici. se l'intervento della Po
lizia in Trastevere non ha provo
cato incidenti e scontri tra gli 
agenti e la popolazione. 

Doppio gioco 
Come avevamo annunciato, il co-

prowedimento. | mizio contro ?1 carovita, al quale 
pur» un topo, j óvevano dato la loro adesione i 

commercianti della Lungara, dove
va svolgersi alle ore 10. Il giorno 
2 mattina, uno dei dirigenti poli
tici del rione, e precisamente il 
compagno Romolo Croce, dirigente 
della sezione locale del PCI. aveva 
recato personalmente in Questura 
e consegnato all'ufficio postale una 

i lettera contenente la notifica della 
'data e dell'ora in cui si doveva 
svolgere il comizio. E* questa la 
formalità che si deve compiere in 
tutti i casi del genere. Nessuna ri
sposta negativa fu recapitata al 
compagno Croce. Ciò equivaleva. 
sempre secondo la normale prassi. 
ad un consenso. 

Ma qualche cosa covava sotto la 
cenere. C'è stato forse un inter
vento dall'alto, un ordine ministe
riale di stroncare ad ogni costo un 
comizio che veniva improvvisa
mente a dare il via alle agitazioni 
popolari nel cuore stesso della Ca
pitale? Non !o sappiamo. 

Sta di fatto che alle ore 14 di 
ieri, agenti in uniforme e in bor
ghese del commissariato Trasteve
re percorrevano le vie del rione 

strappando 1 manifesti invitanti la 
popolazione a partecipare in massa 
al comizio. 

Minacce ai cittadini 
Altri agenti, intanto. gira\ano per 

i negozi minacciando i nepo7ianti 
di multe o addirittura del ritiro 
delle licenza, se avessero chiuso 
le saracinesche in scpiio di soli
darietà con la popolazione. 

Nello stesso tempo i dirigenti 
dei partiti democratici venivano 
xhiamati dal commissario di Tra
stevere. il quale dichiarava 3orn 
molto laconicamente e non senza 
un certo irnparazzo: - N o n pov;o 
autorizzare il comizio ». 

Il brusco voltafaccia della Po
lizia suscitava logicamente le più 
vivaci rimostranze dei dirigenti del 
Blocco del Popolo. Tuttavia, poi
ché la situazione nel rione minac
ciava di farsi molto tesa e il pe
ricolo di incidenti si faceva sem
pre più acuto a mano a mano che 
*i spargeva la notizia dell'inter

vento della Polizia, si giungeva ad 
una transazione. 
(continua in 2. pnama 4 colonna) 

Luigi Barzini 
si è avvelenato 

MILANO. 5. — Luigi Barzini se
nior è stato ricoverato presso un 
ospedale cittadino in gravissime 
condizioni, per aver tentato di av
velenarsi. ingerendo una forte dose 
di barbiturici. 

Barzini. noto giornalista, era mol
to conosciuto in Italia sopratutlo per 
le .-corrispondenze., da lui invia
te al .Corriere della Sera» ni etti 
fu per 25 anni collaboratore, sulla 
guerra dei boxer in Cina del 1900. 
e sul conflitto russo-giapponese del 
1904. Fu in seguito redattore e col
laboratore de! « Popolo d'Italia - . 

Egli conta ora 72 anni. 

secondo lui, la posizione riYMo spet
tatore cinemafopra/ieo. A meno che 
qualcuno sulla parete non metta in
cinto lo spettatore. Quest'ultimo mo
do di intendere il cincmn pare s'q 
molto caro aglt americani 

Glt americani, dopo l.ost W'eel;-
End (•; Giorni perduti*), hanno in
ventato il terrore a cornando Qnan
dò vogliono che lo spettatore si 
metta in orgasmo o fiuti il pericolo 
mortale (sempre contando MI quello 
stato di immedesimo-ion<' che chia
meremo « della parete ») rvsi »nn 
fanno altro che inieffart» nel com
mento musicale il verso straziante 
del vibrafono Questo vibrafono che 
stride come un tram in curva o un 
coltello quando M faolio un fmfec-
ca, dà la stessa sensazione rii ."•frap
po e di malessere, di nervi guaiti e 
di male ai denti £ ' come un cam
panello d'allarme per lo speffafore. 
fu questi casi l'eroe di cui .scollia
mo le vicende e uno schizofrenico o 
almeno un paranoico che ha la ma
nia di strangolate le zoppe, oppu
re cade in trance omicida appena si 
rompe un bicchiere 

Dcltcnfi e ipersensibili croi. A'el 
(oro film (in poco tempo nc ab
biamo vitti poco più di un dozzina) 
succede sempre cosi: improvvisa
mente il primo piano della pupil
la dell'assassino che si dilata, si fa 
livida, mentre comincia a fischiare 
nelle orecchie il vibrafono ammo
nitore: zzziiinn...! liceo otlejiuto. con 
mezzi puramente fisici, il brivido di 
massa. Non so chi l'ha inventato, 
te quel furbone di Siodmak, n Billy 
Wifder, o Brahm col musicista im
pazzito delle Tenebre della Metro
poli. Dreycr lo usara già nel Vam
piro. nei primi anni del sonoro: 
avrete notato che sono tutti registi 
d'origine teutonica Tutti resti della 
schizofrenia espressionistica: gli 
americani ne tisniio a larghe dosi co. 
me il wìiisky e Freud 

Gli s p e t t a t o r i e le r a n e 
Con questi metodi sempre più 

semplificati, plt americani trattano 
ormai lo spettatore come Volta trat
tava le rane, che prima le spellava 
poi le scuotei'a col filo di rame. 
Attraverso j nervi del malcapitato, 
iniettano le scariche dell'amore, del. 
la paura, del desiderio di Rita Hnu-
worth. Ogni tanto cambiano verro, 
perchè ogni sensazione ha il suo 
ciclo, e nl'a fine non scuote più. 
Cosi cambiano i seni delle dinne, 
i costumi da bagno, le oon.'c sal
gono e scendono, quest'anno è l'an
no della paura al vibrafono. Storpi. 
zoppi, al':aalizzati, minorati: è il ri
cordo della querra che si prniet'a 
nel luQuhrc divertimento della psi
copatologia. 

Ci sono ancora vampiri nell'aria. 
Perfino Rcnvir si occupa di queste 
co.v nel suo ultimo film The Wn-
manon the Beach (» lina donna sul
la spiaoqia »). e anche lui colla ne
bulosa improbabilità che credevamo 
confinata ai, tempi delle streghe. 
C'è. tanto per cambiare, un cieco 
in questo film. e sua moglie tenta 
di tradirlo con uno schizofrenici. 
ma non ci riesce perchè ri cieco II 
persepidfa fornente che- sembra v i 
finto cieco Allora lo schizofrenico 
tenta di ammazzarlo ma gli vn mil
le fuffe e due le volte. Porta il 
cieco a pescare e arrivato ni alto
mare sfonda la barca a roìpi di re
mo, ma neanche questa volta pM 
va bene. <• Tu » m? disse a questo 
punto il mio vic'no <• non ha mai, 
per una donna, portato un cicco a 
pescare e poi sfondato la barca Tu 
non hai mai amato ». Faceva pe-ia 
vftìere quest'ultimo Renoir. Il Re-
noir della Grande Illusion o del'.n 
Partie de campagne, dove le emo
zioni si stemperano nella nntura, 
diventano affetto, vita della ragio
ne, regredito ai brividi mecrnmei, 
alla psicolnnia primitu-n e stolida
mente morbosa del romanzo nero 
americano. Ma è un po' questo il 
segno della Mostra 

GERARDO GLKRftIKRI 

Due film francesi 
alla mostra di Venezia 

V E N E Z I A . S. - Q u e s t a s e r a al F e 
s t i v a l 5C,no s t a t i p i o i r t t . i t l 2 fi'-n 
f r a n c e s i , . M . n . V i n c e n t -. r'A Morr s 
C l o c h e , e u n a biograf ia di S V.nc"rT-) 
d e ' P P O ' . Ì . m e n t r e « F a n r h i o u e -. rf: 
G e o r g e s Ro'. iqu'er e un !u- .ro d o c u 
m e n t a r l o d e l e q;>a:»ro st . - .z i -ni nn la 
v i t a d i u n a f a t t o r i a , e sper i . i r n t o r,o-
: c v o > di r e a l i s m o r ir .cmarocraf ìro . 

R a m a d i e r g o v e r n e r à 
con solo ventitré voti ? 

PARIGI, 5. — P*T la quinta, volta, 
dal giorno in cui assunse il potere 
il 22 gennaio scorso, Paul Rama
dier ha chiesto stamane la fiducia 
all'assemblea nazionale francese. 

Il voto di fiducia è stato chiesto 
attraverso una mozione che richie
deva oltre 4.5 miliardi di franchi 
di aumento negli stanziamenti a 
favore dell'industria carbonifera 

Il risultato della votazione ha 
dato 202 voti 
Ramadier ha ottenuto così una 
maggioranza. di appena 23 voti; 

se si calcolano le astensioni, una 
trentina, si può senz'altro affermóve 
che la votazione odierna ha denun
ciato la mancanza di fiducia e quin • 
di praticamente la fine di questo 
cove rno anche se esso formalmente 
j ; ostina ancora a vivere. 

Ramadier questo lo ha btr.e ca
pito se egli, appera finito la \o ta -
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G L I E S P E D I E N T I D E I F A L S A R I 

SZAKASIT 
non si è dimesso 

Il leader rtel sorialdrmorrallrt 
uneheresi respinse le provo
cazioni contro il «no Pa^r 
'dal no-tro invialo special-?» 

BUDAPEST. 5. — Szakax-.t. ti 
leader dei Socialdemocratici, ha 
riassunto dopo la malattia la prc» 
Fidenza dfl Partito. .STUTIU.-ÌISPOSI. 
rione cu Szntosit molte i:id'<rrrzio-
m erano siate fatte in questi o 'or-

oViìe 
estere e delta 

stampa gialla: non e mnwntn chi 
ha addirittura affermato che il l«*a-

socialdrmocratico era s'aro 

stampa 

de 

Ecco la riproduzione di un passo della notizia relativa al Congresso 
del P. C. di Trieste pubblicata da < l'Unità > del 4 settembre, la enl 

formulazione non poteva dare adi to ad errori di interpretazione da 
parte di nessun giornalista fornito di nn minimo df onestà. 

Kd ecco come Ieri « IL POPOLO » riportava H p 
riprenderlo dal nostro giornale: * • 

nomìca del 
ritorio Libero per una fraterna con
vivenza fra i popoli del Territorio 
Ubero per fare del Territorio Libero 
un baluardo in difesa della Jugosla
via e delle forze democratiche d'I-
talia » 

W rei fWlTHf̂ ^TniTTTiTa 
del Territorio Libero per una 
traterna convivenza fra i popoli 
del Territorio Libero per fare 
del Territorio Libero un ba
luardo in difesa della Jugosla
via 

zione all'Assemblea, s: è recato dal in., particolarmente ad o/,cra 
Presidente della Repubblica al cc;enzi> di 

favorevoli su 535. ' q u a I ° . n a or*"erto le sue dimissioni. 
Il ministro delle finanze Schuman 
ha però poi dichiarato ad alcuni 
giornalisti, che Raniar.ier h i de=i-[espulso daTPartito 
stilo dal proposito di rassegnare lei i „ . . _ . , „ c-„t— . -
dimissioni «• Lo sterso Szakasit e vrnuln ogni 

Continuano intanto ne! paese l e C ' ^ a t o r màtTCtt™c
t
nte '* ™ » 

.agitazioni provocate- dall'aumento ? " ' ' ° r a ' ° r ' r ^ "'! ' n r r " , , ' ; m r .?"-
Idel carovita cu, ho parlato la di- t f l * I")JH?? t '„ * ' ̂ P 

sastrosa politica economica di Ra- j ? - 6 , / a *• ' ' ^ ^ ^naim.-dorrGli-
' • Jro ha riconrer;:..^'.-. r.eh f.trrvirta 

'che il suo partito rimane uv pn~t;-

preeteando di 

sol 

Questo esemplo tipico di menzogna e di falsità denuncia i sistemi che certa stampa usa per fare la aua propaganda di odio diretta a discre
ditala I partiti dal popolo. Per lot taro eoatro questi siriaca!, par 0 trioafe dalla varila, aaataacta 1 flarmaJi «al .Par l i la Cam untata ! 

n-:ad;er 
Decine di migliaia di parsone 

hanno partecipato alla dimostrazio
ne organizzata dalla Confederazio
ne Generale d°l I.a\oro. Sono stati 
pronunciati alcuni discorri. Tutti 
gli oratori hanno chiesto l'abolizio
ne della riduzione della razione di 
pane a 200 grammi giornalieri - la 
più bassa che sia mai >tata rag
giunta in Francia. La crisi non e 
stala tuttavia provocata soltanto 
dalla scarsità- di pane, ma anche 
dall'improvviso peggioramento della 
situazione finanziaria francese. 
, I servizi d'urgenza negli ospedali 

sono «tati assicurati. 

to di sinistra come del reto hn pro
vato ampiamente durante i tri-'tn 
mesi trascorsi: - Non temiamo né in 
discussione ne ìa critica — ha d'Ho 
Szakasit — perchè il nostro parlilo 
è forte e democratico e saprà sce
gliere la via giusta per la ilitcxa 
della democrazia cnn'ro ti.tti i ten
tativi di disprcr,aztorr e ronfro le 
voci diffuse ad arte all'estero che 
voTTcbbcrc metter* in cattiva luce 
i pnrfir; demorrotict uuahercsi ~. 
i L'atmosfera politica arroventata 

LKONILDO TAROZZI 
{Continua in 2. pag., I. ccl ' 
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